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PER li'llGRAIipi ITALiiA 
E' SIÌIIQ pubblicato ili questi ultimi 

tempi, ùn.ivolume della .Direisione gè-, 
nerató di Statistica, gremito, dì cifre 
intorno .all'emigrazione italiana negli 
anni 10O4-(ì8'. 

Per quanto, a,questa statistica.non^ 
si possft;.accordare altro, valore ohe 
non sii. relativo .— essondo compilata 
secondo il nunierq dei passaporti omessi, 
che come si sa, dùrapo'llnoa tre. anni 
— pure non si può non: constatare, 
aemplicemeiitb dopi), una rapida scorsa, 
come le. cflriónti,emigratorio abbiano 
aumontaitó:in consistenza,:; 

Questo ilitio non p u ò - npn dove, anzi 
— sftiggiro, aireè^minatore dpi lèno-
meni sociali, il .quale deve preoccu­
parsi d'incanalare, .clirigore e proteg­
gere la nostra emigrazione. 

Onde dare al lettore chiara visione 
deli' importanza del fenomeno, diremo 
sinteticamoutfi delle cause della nostra 
emigrazione, o dei suoi riflessi nel COIHT 
mercio internazionale dell'Italia. 

;. X 
L'emigrazione è un portato fatale 

in rapporto alle condizioni economiche 
e sociali nel, paese. 

L'eccedenza, delie nascite sulle morti-
è di gran: lunga, suporioro al progre­
dire dell'elevarsi della ricchezza, — 
la mancanza di materie prime e di 
combustiljile, .r- la iasufflcienza dei 
mezzi.di ; comunicazione resa ancora 
più il-jive dalla loonflgurazione geogra-
flca dei paese, .l'indirizzo della politica 
economica e ilscale, sono stati di osta­
colo ai iwogrossi.dell'industria. Mentre, 
d'altra.parte,,l'agricoltura, colpita da 
crisi complesse e molteplici, trovatasi 
quasi d'improvviso di fronte alla con­
correnza mondiale, oberata da gravezze 
fiscali, priva di aiuti adeguati nei no­
stri ordinamenti economici, ha attra­
versato ed attraversa tuttora un pe-: 
riodo di grave malessere. 

FrattantOj. mentre la vita economica 
del paese si svolgeva stentatamente, 
fra il nostro proletariato si diffondeva 
l'attrazione delle alte mercedi del resto 
d'Europa e dei paesi transatlantici, 
attraz one che di veniva ogni giorno 
più possente per la crescente lacilità 
e rapidità dei mezzi di comunicazione, 
E cosi nelle campagne si è venuta 
manifestando quella febbre di emigraje, 
che costituisce un^ delle caratteristi­
che più notevoli della nosU'a vita con­
temporanea. ; . 

Chi guardi il fenomeno della emi­
grazione/nostra, i nella sua configura­
zione schematica,; .vedrà che si tutta, 
in sostanza, di uno spostamento del­
l'offerta delia mano d'opera, da mer­
cati dove la domanda, è scarsa e 
poco' vantaggiosa, a.mercati.di attiva 
domanda, dove si offrono salari più 
elevati. 

La nostra emigrazione non è dunque 
un movimento di gente senza arte ne 
parte che vada alla ventura, bensì tin 
esodo di provetti lavoratori verso 
contri ove la mano ' d 'opera 'è più 
quotata: E', in fondo, un movimento 
rispondente,ad.un certo risveglio mo­
rale del nostro proletariato. 

L'emigrazione- ha, dei riflessi, pro­
fondi nella vita economica del paese. 
Accenneremo ad alcuni, tra^ i priiici-
jiali. ' : ' 

Ogni anno, gli operai emigrati man­
dano in patria circa: mezzo miliardo 
di risparmi ^ , solo i nostri friulani, 
mandano venti milioni. L'invio di questi, 
rispami contribuisce al frazionamento 
della piccola proprietàt erriera, poiché 
uno dei più ardenti desideri dei nostri 
operai è quello di avere la.casa e un 
pezzetto di .terra,, desiderio che soddi­
sfano appena nq hanno la possibilità.. 

Ma l'emigrazione influisce grande­
mente anche sul nostro commercio in 
ternazionale ; per non dire dello svi­
luppo preso dai mezzi di traspprto tran­
soceanici, dirò, seguendo l e traccio 
della dotta' relazione dell'On, Pantano, 
dell'esportazione dei nostri prodotti ne­
gli Stati Uniti d'America. 

Le importazioni dall'Itaha negli Stali 
Uniti ohe' nói 1898 erano per il va­
lore di 107 milioni, crebbero a 177 
nel 1002. Dall'analisi delle varie caté­
gorie di merci esportate nella Confe­
derazione,}. rÌleyia,mo un aumento jm-

. portante ;ieiresportaziono delio seterie, 
su cui l'emigrazione ha esercitata in­
fluenza, soltanto, per via indiretta. Ma 
insieme abbiamo, dal' 1898 al 1902 — 
ohi scrive npn ha altri dati sott'occhio 
— un aumento nelle esportazioni di 
molti articoli di consumo popolare. 

Cosi a4,,,,WWPÌP, lo.ospprtazippi.sal-. 
gono : da 7 a 16 milióni per i vini, gli 
spiriti, le bevande, epe ; da 300 mila 
lire a 1 milione .o.;mezzo pei tabacchi,, 
le droghe e simili; Nello' stèsso quin­
quennio l'esportazione, di paste ali­
mentari sali da 45, mila , quintali noi 
1898, a 95 mila quintali nel 1902; le 
noci e le. jioociote ^ass^rono' da 15' 
mila a.40''tìila"quintali, i legutìii da 
2 mila a 10 mila quintali, il formàggio 
da-16 mila è 31 mila quintali, il co­
rallo da 600 a 42i:n)ila chilogrammi 
(a cui corrisponde un aumento di 
valore da 900 mileìiit'e'a '8 milióni: e 

mozzo circa),. Si raddoppiò anéife il 
valore, delle mercprie. esportate, 
' • : ' : " . ' ' - . X - - ' . ' . • • 

" -I fatti esposti ili questo articolo, — 
alCuni'dei .quali poco notinlla massa 
del pubblico — varranno certamente 
a convincere ;Chiunque della impor­
tanza e della gravità del problema, : 

Incombe ai nostri : uomini di stato, 
il dovere di preoccuparsi e di fare 
per l'emigrazione molto di più di 
quanto è stato fatto ini passato. -. 

: Occorre injrodurre riforme nella 
vigente leggè'J'SbU'emlgteione'e .spe-
riame ohe %nella immente discus­
sione in proijòfiito che avrà luogo alla 
Camera, tutti i deputati, prescin­
dendo da questioni di parte, si accor­
dino nel sostenere le proposte a v p -
zate in merito dagli specialisti dei 
problema i qiiali tra poco si radune­
ranno a Congresso in Milano. ' 

ITdiiie', 81 diisèmbre : 1906, 

ReàcUng, t 

Là iiotlé di 8aii Silvestro 
L'anno che muore..... 

Un altro anno è pasafito. Un anno ! 
Che è mai quètìo inisùi'àto periodo 
di,tempo, nella vita dell'universo ? Non 
altro che Un istmo incalcolabile fra 
due eternità : il passato e l'avvenire. 

Ma nella .vita individuale, un anno 
rappresenta 365; lunghi giorni di 
alterne vicende, di gioie e di dolori, 
di intime battaglie; di valorose vit­
torie 0 di.vergognoso cadute. 

Un anno .è quanto basta par svi-
luppare nell'inconscio bambino quella 
pianta feconda e nderavigliosa che è 
l'intelligenza; 6 quanto basta per sfio­
rire la rosea freschezza di un leg­
giadro volto lemminiié e per segnare 
di nuove rughtì la ' fronte stanca e 
pensosa del vegliardo. 

Volgete lo sguardo addiètro e mi­
rate qual traccia di dolori, di lotte, di 
operosità ha impresso'sul vostro sen­
tiero il morente anno ! 

Mirate i fiori fragranti che il bene 
da voi tacitamente compiuto ha fatto ' 
qua e |à sbocciare sul margino di 
quel sentiero, e ditemi se fu davvero 
così brève quest'anno, se a voi con­
cesse la soddisfazione di asciugare ' 
qualche lacrima ; di riparare a qual­
che ingiustizia; di far trionfare qual­
che vei'ità! , 

B poi guardatevi intorno, e medi­
tando Sullo cróci, che vi parlano di 
tanto care vite d'amici e fbrs'anco di 
parenti, nel solo corso di un anno 
troncate, ditemi se questo lasso di . 
tempo fu davvero cosi breve, so bastò 
a portare in cento e cento famiglie la 
morto e la desolazione. ; 

— Il lampo — dice Sliakspeàro — 
è la stoffa onde siamo l'atti. Ma che è 
mai questa stott'a, alla quale le nostre 
.mani si aggrappano con. istintiva te- i 
naqia ? Leg:gerÌBsiino velo, che ad un 
sortld d'aria si squarcia, precipitan­
doci nel'vuoto, 

Ma la prodigiosa stoffa, ohe l'E­
ternità va incessantemente iiitesaendo 
di sua. mano, si rinnovella senza posa. 
Cosi all'anno che muore, un altro ne 
succede, e a questo ne succederanno 
aitri ed altri ancora, E tutti apporte­
ranno agii uomini le alterne vicende 
di gioie e di dolori, di eroismi e di 
viltà, di vittorie e di sconfitte. 

Cos'i, perennemente, ineluttabilmente. 
Ma l'Umanità, ohe nel suo cammino 

fatale non conosce convenzionali divi­
sioni di tempo, né li.-iiriere, né sojte, 
procedo vittoriosa — se travagliata e 
lottante — versò la meta luminósa 
della Verità, della Giustizia e della 
Pacel " E . F. | 

La vegliai San i r a t o : 
( W A L I W C O M I E ) 1 

Ci guardiaiuo,indiètro a considerare ' 
l'anno che muore. 1 dodici Colpi della 
pendola dai neri pilastrini torniti e 
dalla vècchia placca d'ottone colle bì-
lancie della giustizia e la clessidra 
stanno per dirci che è finita la festa 
(li San Silvestro, e cho si comirioia la 
fatica di vivere un altro anno. 

La. fatica?! 
Ahimè 1 Come chiamare diversa­

mente questo correr dietro al fantasma 
dell'idea che fugge? 

L'antica pendola sul caminetto bor­
botta impassibilmente la vecchia mo­
notona storia del suo tic Idc, sotto il 
simulacro del tem|)0 e della giustizia. 
Quel simulacro vuol forse dire che il 
tempo è giusto? 

Anche questa è una vecchia do­
manda a cui i fati ban risposto da 
secoli ; ma ban risposto bugiardamente 
perchè la giustizia non è giusta più 
della fortuna. 

Questo anno che mette foce nel 
mare dell'eterno; questo tempo che è 
passato, che passerà, sappiamo noi 
dove ci mena? 

Diciannove secoli son passati anno 
por anno, dopo la promessa di un 
Orari Perdono, e la pace si allontana 
da noi. Seimila anni sono passati sto­
ricamente a preparare questo che sta 
per morire, e l'uomo è'rimasto sempre 
lo stesso. Il tempo non è dunque ga­
lantuomo, ' . 
: La vecchia pendola montata per 
ventiquattro ore, sta per cedere il suo 
fatale andare : essa segna le ore senza 
ricordarle; essa le conta senza som­
marlo; essa nucoira i giorni è non ii 
vive.' /, • 

Come noi!.,.. . , , , . 
Come noi 'che abbiamo tanto peti, 

salo e tanto «piato, e tanto, credutp, e 
tanto pianto f tanto fantasticato, in 
quest'anno, e .pi tutte, le sensazioni e 
i sentimenti, è i pensieri e gli .amóri, 
e gh odii, e iè\ire, e le. invidio, non 
resta più nulfi, all'infuori dell'ama­
rezza e deLrì'jnpianto.... 

li tempo cancella, cassa, distrùgge, 
disperde; il tòmponon è dunque ga-, 
lantuomo! , 

Se lo fossOi .manterrebbe le liete 
speranze della gioventù ìnoonsapevolo, 
le forti promesse dell'età matura. Se 
lo fosse, non traslorinerebbe in con-: 
sùetudine fredda le calde ebbrezze 
degli amori soavi, non lascierebbe co­
prire dall'oblio il nome odi erbe ma­
ligne le fosse di coloro che ci furono 
cari. Se lo fosse, ci permetterebbe di 
raccog:lier6:nel)4 notte di San Silvestro 
tutti i nostri ricòrdi buoni e cattivi, 
come luiighi rosàrii- che ci farebbero 
qualcliè volta' arrossire di noi, qual­
che volta piangere stxi nostri errori ; 
qualche volta ci porterebbe in alto a 
cercarvi la luce diffusa e eterna del 
cielo, dove vivono le anime. 

Ma esso non è galantuomo perchè 
noli ci'permette nulla di tutto questo; 
noi abbiamo amato e sofferto e non 
sentiamo più nulla, li mollusco stilla 
il suo dolore e ne forma" una perla 
Quale è la perla che si forma nel 
cuore dell'uomo? 

Forse il pensiero?.... 
Ma esso è incorporeo e finisce in 

nebbia sottile e tormentosa che iccalza, 
vola, e si risolve in nulla. 

.Forse la parol^.?;.'. 
Ma essa riauona itigaimevòle e tne-

lodiosa; poi si perde nell'aria, poi si 
cancella -nel mondo dopo un istante : 
il verbo vola ! . 

Ahimè! il'tempo non è duiiqùe ga­
lantuomo sebbene scorra egualmente 
por tutti. Se facesse la giustizia non 
la farebbe cosi! 

li lungi) travaglio dei secoli e delle 
generazioni ohe si sono succedute, ha 
covato queat' ovo fatale ohe dovrebbe 
racchiudere il vero: ma la chioccia 
fu crudele e fallace; il vero non spuntò 
ancora; le vecchie formole non furono 
vinte dalle nuovo; l'odio non fu vinto 
dall'amore : il tempo non è dunque 
galantuomo ! 

Abbiamo squaciato molti veli che 
coprivano i segreti pella natura eter­
namente miste."iosa; ogiii giorno l'uo­
mo segna una conquista del mondo 
intellettuale sul mondo brutale ; del 
lavoro sulla forza inerte e resistente 
di questa grande matrigna che ci nu­
trisco, figli malcontenti e curiosi; ma 
Vlo dell'uomo non muta; ingannatore 
0 ingannato; invidioso o invidiato, egli 
è sempre lo stesso che nasce e passa, 
numerando le ore senza contarle, come 
la pendola dai pilastrini neri torniti 
che fìi ii suo monotono tic toc sui ca­
minetto. 

11 nostro pensiero non conta le ore; 
ma quel ohe chiamiamo il nostro Io, 
il nostro essere, il nostro uno, la ma­
teria che. imprigiona lo spirito le sente 
pei'6; oh! se le sente! — E si diventa 
vecchi. Una ruga, la prima impercetti­
bile ci segna la fronte; pare che non, 
discenda nel cuore ma ci discendo; e 
fa il primo solco da cui fugge inav­
vertita la poesia, che è poi la virtù : 
e man mano a piccoli solchi il campo 
è devastato, si trasforma, diventiamo 
un'altra cosa... diventiamo veci'.hi e 
diventiamo cattivi. 

Solo la gioventù è bella e buona! 
Il tempo non è dunque galantuomo 

anche per ciò; che esso ce la toglie 
ad ogni lieve tic tue della pendola sul 
caminetto. 

E' ci fa triste e melanconica la notte 
di San Silvestro, che chiude un altro 
anno.Ul quale si trasforma in un nuovo, 
peggiore del passato perchè è un anno 
di più. 

X 
L'anno si rinnova, ma 1' uomo non 

si rinnova; diventa vecchio!,.. Ne na­
scono milioni di altri e cominciano a 
diventare Vècchi dall' istante che aprono 
gli occhi alla luce: alcuni cedono il 
posto ai nuovi arrivati : altri si allar­
gano per schiacciarli; il mondo si 
stipa. Poi si alzano simulacri e idoli, 
e noi adoriamo. Incompresa ironia! 

La storia scrive dei nomi e delle 
(late; le statue e i tempii ricord.ano 
qualche uomo: la folla passa... è 
passata, senza nome, scura, com­
patta, brutale, nulla... 

E noi siamo la folla.,,. 
La pendola fa tic tao, e un suono 

rauco, continuato come di sega irrug-
ginlta annuncia ii primo tocco della 
mezzanotte, 
' Addio ahno fuggitivo,.,, fuggito l 

Le Roi est mori. Vioe le fìoi. 

FINE D'ANNO 
' Altri trecentosessantacirique, giorni 
si sono dileguati nell'immensità del 
|ompo..; . , 
' .'E' qtiestoun avvenimento tutt'altro 
cHè nliovo, ri[letoiitesi da cho c'è il 
inondo con una monotonia straziante,. 

Eppure l'uomo, che si abitua a tutto, 
ohe SI annoia e si stanca di tutto, non 
lascia chiudere un anno senza, &r 
festa, senza trar buoni auspici per 
l'avvenire,.. Anche se tutto .gii, è an-, 
dato a rove,3cio, anche se iniianzi a 
so Ita il buio più fitto... • ,; ' 

Perchè? , i-, , : 
Perchè in, fondo all'animo di ognuno 

— felice od infelice.:non imporla — 
v'è unifòndp :'au(Iloiènte di amarezza 
che fa ìaltitara con sollievo ogni tratto 
di temptì trascorso.');' 

Saràiùn anno di mono di lotta, di 
sofferenza, pensa- ogni liomo; póiohiS 
noi siamo esseri bastatìtemèiite discreti : 
ci contentiamo di;'non soffrire. 11 go­
dere è cosa superflua, ohe molte volte 
òollìma con il soffrirà. 
• Ma proptìò'oggl; In cui su tiitt'e le 
meiise — dà quelle sontuosa alle mi­
serrime — v'è;copia inconsueta dUoibo, 
proprio: oggi in cui'tutti si scambiano 
auguri, ppopriooggì in cui tutti sono 
0-fingono d essere ih festa, noi dob-
biam face della -filosofia malinconica? ' 

Seguiamo l'andazzo comune, e buon 
anno amici,lettoriI , : 

Non preòóoupinmooi del calendario 
panciuto cho et fissa come là sfinge 
oàrlyliaha, e traggiàmo dal vino spu-' 
mèggiaiite nelle tazze ricolme l'au­
gùrio slbuon annoi!-buon anno! 

(Il telefono dèi .PAESE, porta 11 N, 2-11) 

UNO SGUARDO RETROSPETTIVO 
ALL'ANNO CHE MUORE 

eireve premessa 
Sulla soglia dell'anno che sta-iper 

esser travolto nell'immenso baratro 
dei secoli, viene spontanea una-,'do-
manda : sarà l'anno novello migliore 
di questo che se ne va? 

Chi ha fede — come il Cronista del 
Paese — nell'indefettibile progresso 
umano, non può dubitare ohe l'anno 
nuovo sarà, senza alcun dubbio e sotto 
ogni aspetto, miglioro degli anni pas­
sati. 

Pertanto diamo uno sguardo retro­
spettivo all'anno 1907, per trovare e-
lementi che ci confortino nella nostra 
fede nell'avvenire dell'umanità, 

X 
10 mi lusingo che ai lettori del Paese 

non riesoirà sgradita una rassegna 
degli avvenimenti tristi e lieti di cui 
il Cronista fedele ha dovuto necessar 
riamente occuparsi durante l'anno, o 
perciò eccomi senz'altro all'argomento. 

La cronaca tacque il primo giprno 
dell'anno ohe oggi muore, ma nel do-: 
mani ha dovuto subito occuparsi di 
un fatto doloroso. 

Un ferroviere — certo Amedeo Gran-
dò — scivolò dal predellino di una 
locomotiva in movimento: gU si do­
vette amputare la gamba sinistra. 

11 giorno 7 un calzolaio di Via di 
mezzo — non se ne fece il nome — 
per dispiaceri intimi tenta suicidarsi 
col carbone. Fu salvato a tempo; ma 
nel successivo 14 un alcoolizzato — 
Ellero Pietro da Pagnacco -^.trOva la 
morte nelle acque del Ledra in cui 
s'era gettato. 

Il mattino del giorno 15 gennaio se­
gna un vero lutto pel nostro Istituto 
Tecnico e per PAssociazione Agraria 
Friulana : muore il prof. Nallino, in­
segnante di chimica e direttore della 
Stazione Agraria. 

Un altro suicidio registra la oronaca 
nel domani, 14 : Anna Chìarcossi, di 
22 anni, si gotta nelle acque del Cor-
raor perchè innamorata d'un uomo che 
non poteva farla sua moglie. 

11 sesto Congresso de'gli Emigranti 
Friulani segue a Spilimbergo nella do­
menica, giorno 20. 

Nella mattina del 23 un operaio della • 
Ferriera — certo. Knasniclt Mattia, 
istriano, dedito ài vino — si appicca 
ad un gelso fuori Porta Grazzano 

Ed eccoci alla rìgidissima sera del 
21 gennaio ; un immane incendio di­
struggo completamente la litografia 
Strigaro in Via Bersaglio, arrecando 
un danno di circa 30.000 lire. 

Il 28 ha luogo a Tolmezzo il 4" Con­
gresso Socialista Provinciale. 

Un fatto elle produce immensa im­
pressione in città è quello dell'arresto 
dell' Impiegato postale Francesco Bet­
tina, seguito nella mattina del 29 : il 
disgraziato — colpevole di appropria­
zione di una grossa somma di denaro 
per mezzo di alterazioni ai vaglia — 
è stato in questi giorni giudicato e 
condannato tlalla Corte d'.\ssise. 

X 

Entriamo nel Febbràio, mese in cui 
la cronaca — si pu6 dire — tace. 

Il giorno 2 vien rinvenuto nei Ledra 
a Porta k. L. Moro il cadavere di un 
mendicante, dedito all'alcoolismo e il 
successivo giorno 2t) incomincia all'As­
sise il clamoroso processo dèi 14 falsi 
monetari, 

li mese di marzo invece ò più « mo­
vimentato»: il giorno -4, Udine demo­
cratica porgo una solenne attestazione 
di compianto al prof. Piero Bonini 
coir inaugurare nell'atrio della Biblio­
teca il ricordo in bronzo al valoroso 
soldato, al poeta caro e gentile. 

Nel iiomerig.gio dello ste ŝso giorno, 
Umilio GirardiiU tiene la commemo­
razione di Bollini in Sala Aiace e parla 

1 in forma splèndida riscuotendo ap­

plausi e suscitando la più .profonda 
commozione. i . , ., ;, , : 

Il procèsso dei falsi monetàri teiv 
mina nella sera del 15, con la con-, 
danna di tutti gii accusati a pefte gra­
vissimo : Sai 3ai 10 annidi reclusione., 

E nel giorno 18 avviene un fatto 
strano: gli egregi concittadini: Fer-
rnccci, Brmacora, Camavitt(i, Morelli,. 
Sanguinetti e Spellanzon compiono un'e­
scursione alpina nei dintórni di Capo-
retto. I cari alleati vicini —veden­
doli con macchine fotografiche ritrarre 
alcuno vedute — li arrestano. • 

Nel domani però son rilasciilti^e 
tornano a Udine... a ridere dell'av­
ventura I 

Siamo al Minerva; ò la sera del23 
e il nostro pubblico attende ansioso di 
udire la premiere del Cadore, opera 
dèi maestro' Montico,su libretto del-
l'avv. Emilio Nai-dini. 

Il successo è pieno, completo: è la 
conferma di quello ottenuto si «Verdi» 
di Padova. 

Ma il Marzo si chiude con fatti tri­
sti: il giprno 23 — nello Stabilimento 
Maddalena Coccolo — Un ragazzo do­
dicenne, certo Zoratti, trova la morte 
per asfissia in una buca sottostante a l 
generatore del Gas. Riescono vani gli 
sforzi del proprietario signor Braidotti 
e di altri tre operai per salvare il gio­
vanetto: essi anzi, alla lor volta cor­
rono il pericolo di rimaner^ asfissiati. 

Hai secondo trlmaslra 
L'inverno se ne è andato e nei primi 

quindici giorni dell'Aprilo nulla di 
grave viene a turbare la città. : 

Viene a Udine -n- nella sera del 
giprno 8 — il poeta Giovanni Marradi 
che dico le sue meravigliose poesie al 
teatro Minerva, a beneficio della Dante: 
Alighieri. 

Nel domani si fa un esperimento con 
una splèndida «Fiat» per impiantare 
in Provincia un servizio automobili­
stico fra i centri privi di ferrovia o 
di altri mezzi di trasporto. 
_ L'esperimento riesce magnificamente 
ma l'impianto è... di là da venire, (Ohe 
non mi senta il signor Marco Renier 
di Villa Santina... per carità !,.,) 

Il giorno 11 una signorina : di 22 
anni. Maria Rizzi, nella sua casa in^ 
Via Grazzano, si suicida con un colpo 
di rivoltella. 

Un altro suicidio avviene: ai Rizzi 
alla mattina del 20 : certo Rizzi Albino 
apara contro la Guardia campestre 
Bettuzzi è credendo d'averla uccisa, 
rivolge l'arma verso di sé e resta ca­
davere all'istante, . ' 

Il 38, certo Tibutti d'anni 66, mise-
seramento annega fuori Porta A. L, 
Moro, 

E lino al IO di Maggio avanza lieta 
la primavera senza disgrazie. 

Il giorno II segna un avvenimento 
che per molli rimase delusione: giunge 
Buffalo Bilh che dà — nei prati fuori 
Porta Pracchiuso — due delle sue tanto 
decantate rappresentazioni. Morale: 40 
mila spettatori alla prima, 20 mila 
alla seconda; 70,000 lire d'incasso!! 

I giorni 20 e 21 registrano rispetti­
vamente due suicidi: l'operaio Miche-
lutti si appicca nella sua stanza in 
Baldasseria (era purtroppo un alóoo-
lizzato) e lo studente di 17 anni. Dante 
Contarin, dell'lstltute Tecnico, si spara 
un colpo di rivoltella alla fronte e lo 
si rinviene cadavere nei prati di Santa 
Caterina, 

II 22 giungono a Udine le 16 auto­
mobili concorrenti, alla gara dei 4000 
Ohilpmolri, pel premio della «Coppa 
d'oro», 

E nel domani avviene un terzo: sui-, 
oidio Nella sua casa in Via Cussi-
guacco si appica la signora Maria 
Ferr.-iri elio aviiva 5S anni ! Era nc-
vrnstp-nica. 
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Kinatmonte all'ultimo giorno del 
Maggio, in Orazzano, s'annega il bam­
bino Del Zan Luigi d'anni S e mezzo, 
avvicinatosi troppo al canale doll'a 
lioggia. 

Siiuno in Giugno, duranto il quale 
la cronaca, ad eccezione della Mostra 
tiastronomica prò Scuoia e Famiglia 
dio s'apre il giorno dello StiUuto, deve 
registrare cose tristi : il giorno 5 un 
operaio degente all'Ospitalo, cei-tn An-
loDJo Romano d'anni 48; stanco di 
sollfrire, con un colpo di rasoio 'si re­
cide la carotide; il 9 muore itdprov-
visaments il potapiero Guglielmo Ma-
drassi e il ' aó avviene uno scontro 
lijiiroviario a Oasarsa in ; cui rosta fe­
rito abbastanza gravemente un capo 
treno residente a Udine. 

DUraate i mesi del caldo 
Anzitutto una constatazione ; l'estate 

del 1006 è slato straordinariamente 
caldo ; vi furono dei giorni che il sole 
faceva concorrenza e... quello dell'A­
frica centrale. , 

Tuttavia non si ebbero deplorare 
conseguenze gravi. 

Nella notte del Z luglio, scoppia un 
incendio alla Fabbrica di Fiammiferi 
Coccolo ; una parte del fabbricato resta 
distrutta con un danno di circa 10.000 
lire. 

K lino al giorno 26 dello stesso mese 
non avvengono l'atti straordinari. Que­
sto giorno iiu'fice segna il 40» ; aiini-
versario della liberazione di Udine 
dalla tirannide austriaca. 

Tale data viene solennemente festeg­
giata nella nostra città; imponente il 
corteo formato dai reduoldi lUdine e 
della Provincia; in sala Aiace si sco­
prono la due lapidi coinoiemoràtìvs : 
della gloriosa datii e quella del ri­
cordo del Congresso della Dante Ali­
ghieri tenutosi in Udine nel 1003. 

Segue l'inaugurazione del Museo del 
Risorgimento in Castello con un me­
raviglioso discorso dell'on. Sirardini e 
quella del busto al benemerito Sena­
tore G. L. Pecile. 

Alla sera illuminazione generale della 
città, fuochi, concerti ecc.. 

Ma tre giorni dopo — il 29 — segna 
un altro grande avvenimento per la 
ciitUi di Udine; la vittoria completa, si-
gniflcanlissiina della democrazia. Nelle 
eiezioni amministrative, dopo quindici 
gioi'iii di lotta durante i quali tulle 
le armi fVirono adoperate dagli avver­
sari per tentar di gettare il discredito 
sull'amministrazione che reggeva le 
sorti della città, vince la lista dei de­
mocratici (capoliala l'on, Giuseppe Gi-
rardini) con quasi 300 voti di mag­
gioranza! 

Si noli che ben cinque erano i gior­
nali contro il solo Pflt'se .',.. 

Entriamo nell'Agosto. E' il mese de­
gli incendia 

11 giorno 3 scoppia all'Esposizione 
di Milano l'incendio della Galleria di 
Arte Decorativa; lo registro perchè 
quest'incendio distrusse completamento 
le opere di valorosi e stimati nostri 
artisti: Tremanti, Sello, CaUigai'is, 
BriiscoHi, DeWOste. 

Proprio nel domani, scoppia Un in­
cendio nel deposito attrezzi pei zappa-
lori, nelia Caserma di Fanteria in Via 
Aquileia. 

Nella domenica successiva — giorno 
5 — ha luogo una bella festa popolare : 
la Società Operaia Generale di M. S. 
compie il -lU» anno delia sua fonda­
zione. Sotto il porticato della Cucina 
Economica ha luogo un popolare ban­
chetto al quale interviene anche il no: 
Siro Sindaco comm. l'eoile, il quale 
pronuncia un discorso notevolissimo ed 
applaudilo e favorevolmente commen­
tato. 

Nel giorno medesimo, la cronaca re­
gistra un altro incendio. Le fiamme 
distruggono un padiglione pel deposito 
olio e petrolio alla Stazione della fer­
rovia. 

Il giorno 13 ancora un incendio spa­
ventoso: A CussignaccO l'elemento ter­
ribile riduce in cenere una casa del 
doti. Francesco Stringari. con un danno 
di oltre 12,000 lire. : 

In Agosto abbiamo i soliti spettacoli, 
ma ebbero sorte ed -asilo cosi infelici 
ohe è meglio non parlarne.. 

Un nuovo e terribile incendio regi­
stra la cronaca al mattino del 85. 1 

In Planis le damme distruggono il 
grande Paslidcio della bitta Fratelli 
\'au. Per avere un' idea del disastro, •' 
basti pensare che il danno é slato cai- • 
colato in 70,000 lire. ! 

Eccoci al mite Settembre, un mese ' 
quasi sempre quieto. 1 

Il giorno le si inaugura una gran­
diosa opera che pareva sogno veder I 
compiuta e per la quale da s ecoli si 
lottava : il Ponto sul Taglianiento allo 
Stretto di Pinzano. 

L'imperversar della pioggia rovinò 
la cerimonia — che sarebbe stata im-
ponentissiraa — e mito fini in un 
bagno non desideralo ; i rappreseutanti 
della .stampa .se ne ricorderanno per 
un pezzo, non c'è dubbio... 

Il 10 segna un'altra vittima dell'al­
cool ; c(>rlo Franzoiini Santo si annega 
nel'hi Itoggia ii Porta Venezia. 

V. nel pomeriggio del 34 scoppia un 
violentissimo temporale sulla zona di 
Martignacco. Un fulmine uccide all'i­
stante certo Lavia, contadino, e ne fe­
risce altri tre. 

Magli ultimi Ira masi dall'anno ,< 

Ottobre si avanza e fin dai primi i 
giorni una pioggia insistente viene a ' 
molestarci e ad antecipara l'invernòf 

Alla mattina del 5 crolla, lina casa 
qua»! ultimata sul Visio di Palmanova,. 
di propriotli del signor Angeli. 

Ijn altro suicidio si registra nel 
g\otm:M ; il volontaVlo, .della morte è 
certo Del Piccolo, ' direltoro del Caffè 
Alla Nave, ohe si appiiica nella proprii • 
stanza, , | 

E il" giorno'32 segna una grave per- ' 
dita per la lioatra cittii. Nella mattina ' 
muore il cav, Ituigi Barduscù, una 
tempra d'uomo ohe al lavoro aveva ' 
votata tutta, tutta l'esistenza sua. ' 

Nella elasiiona del, 20 Luglio Egli 
ora stato chiamato a far parte del 
Consìglio, ohe poco dopò lo nominava ! 
assessóre alia Finanze. • 

La morte del cav. Bardusoo fu ap­
presa con dolore da tutta la citia, ' 
senza distinzioni di partito, e lo prò- i 
vano le imponenti onoranze tributate . 
alia sua salma. ! 

Alla, memoria del benemerito citta- | 
dino, vada ancora una volta il nostro ' 
reverente saluto. j 

Il .suceasivo, giorno 2.S ha luogo al 
Minerva Un Comizio prò abolizione 
del lavoro notturno dei lavoratori del 
pane.'ll dottor. Giuseppa Murerò prò- . 
nunzia un magistrale discorso per di- ] 
mostrare quanto sia necessaria una , 
legge che sanzioni l'abolizione di un 
lavoro nocivo alla salute dei fornai j 
ed alla igiene slessa dei consumatori j 
delprimo fra gli alimenti. 

Passando al Novembre, troviamo che 
nella notte dal 7 all'S viene perpetrato 
un furto audacissimo nel negozio De 
Gloria fuori Porla Gomena : ignoti 
penetrano nel negozio e indisturbati 
se ne vanno con S50 lire in lasca. 

La Questura... lì cerca ancora 1 
Nel domani, il Sindaco consegna la 

medaglia a l valor civile all'industriale 
Braidotli ed ai suoi tre Operai Missio, 
Oairatti e De Giusti i quali — con 
pericolo della loro esistenza — tenta­
rono salvare il giovanotto Zoratti ca­
duto in una buca impregnata di gas 
carbonico. 

Nel 22 abbiamo un tentato suicidio. 
La giovane ventiduenne Irma Leatani, 
nei pressi del Cormor ingoia una so­
luzione di acido solforico Viene sal­
vata in tempo. 

Pochi giorni dopo e ancora colPa-
cido solforico lenta suicidarsi certo 
Pietro Boezio. 

Una triste notizia giungo da Pa­
dova nel pomeriggio del 27 : muore 
in quella città l'ing. Cardia Fontana, 
direttore della nostra Officina del Gas, 
uomo di ecoellenli qualità d'animo, 
amato e sUmato da lutti. 

Al Cotonìllcio — nel 28 — scoppia 
un incendio nella sala del deposito co. 
ione greggio. 

Il danno è di circa 5000 lire. 
X • 

La rassegna sta per finire. Siamo a 
dicembre, t'ultimo mese dell'anno. 

Gli avvenimenti son lutti tristi. 
Nella sera dell'I I il fornaio di Vora 

di Comeglians scivola dal predellino 
di un carrozzone del Tram a Cavalli 
e le ruote gli: stritolano orribilmente 
la gamba sinistra. Il poveretta si trova 
tuttora al nostro Ospitale, 

Nel successivo giorno IO una gio­
vane, lìoronto di bellezza e di vita — 
Gina Uoeltar — vien trovata cadavere 
nel proprio letto in una casa di Ohis-
vris. 

In città si parla di suicidio, di morie 
misteriosa e via dicendo, ma dopo 
eseguitit l'auiopsia cadaverica risulta 
che la poveretta è morta per paralisi 
cardiaca. 

Una orribile disgrazia succede alla 
mattina dei 22 in Via Cisis. 

Per imprudenza del suo fratellino 
vien trovata a letto, quasi completa­
mente carbonizzata, la bambina De Vii 
Annita d'anni tre e mezzo! 

Da quel giorno ad oggi, la cronaca 
fortunatamente non registra altri do­
lori, altre sventure.... il Natale è paa-
sato tranquillo. 

Saluto ai lettori 
Fra mezz'ora, l'ultimo numero del 

Paese di quest'anno verrà licenzialo ai 
lettori. 

Ad essi, che tanta simpatia, tanta 
benevolenza hanno dimoatrato per que­
sto giornale, va il mio saluto affet­
tuoso e l'augurio sincero ohe l'anno 
1907 aia apportatore d'ogni felicità. 

La rapida rasaegna degli avveni­
menti dell'anno che sta per passare, 
dimostra purtroppo che nella vita vi 
sono più lacrime che gioie... 

Ebbene ; io ho fèda che l'anno nuovo 
sarà migliore di questo. A constatarlo... 
arrivederci al 31 Dicembre 1907 ! 

Giuseppe Pascali. 

L' Alboro di Mafai» 
alla «Scuola e Famiglia» 

liammentiamo che oggi ade 16.30, 
nella sede dell' Educatorio « Scuola e 
Famiglia» (locali di San Domenico) 
avrà luogo la festicciola annuale del­
l'Albero di Natale. 

Le famiglie dei piccini sono invitalo 
a prendervi parte. 

Saduta di Giunta 
Oggi alle due avrà luogo una se- i 

dutti atraordinafla di Giunta por trat- ' 
tare di arfjomenti urgenti, ohe occorro 
aleno evasi par là lino dsirànfio. Ore-
diaino ,chè la , Oiuhta andrà poi. se­
condo le cpnsiietùdini, a presentare ì 
suoi augtirì all'illustrìssimo signor 
Prefetto, : 

Un primo offettapraileo 
dell'anagrafB dal {lavori­

ci si riferisce che in una recente 
seduta la Giunta ha preso disposi­
zioni per la formazione degli élouchi 
degli aventi diritto alla cura medica 
ed ostetrica gratuita. Gli elenchi sa­
ranno fatti per riparto medico ed o-
stotrico. 

Sarà questo un primo effetto pra­
tico dell'anagratb dei poveri, iniziata 
nell'anno scorso, che ha richiesto un 
lavoro lungo, diligente e pesantisaimo. 

1 riceviiiieiiti ili piiino il'amio al Énicipio 
avranno luogo noi locali di casa Cor-
telazzis. 

Coll'apertura di una porla dalle sale 
delPanagrafe, si ò potuto raottero in 
coraunicaziono questi locali con gli uf­
fici del Comune, ed in questi ai è po­
tuto allestire, oltre ad alcune stanze 
abbastanza comodo per il Sindaco e 
per gli assessori, gli Uffici di Segre­
teria, di Economato, di Spedizione, l'Uf­
ficio scolastico, ecc. provvedendo cosi 
provviaoriamonte a bisogni urgentis­
simi a togliendo gravi Inconvenienti 
che si riflettovaiio sui servizi ilei Co­
mune. 

Nella riduzione, che ha carattere 
provvisorio, si è cercato di evitare ogni 
inutile spesa, lasciando i locali nello 
stato quo approfittando del raobiglio 
esistente. 

Pel nuovo Teatro 
Su questo argomento, tanto iaterea-

saate per il progresso intellettuale di 
tutte le classi della nostra città, ab­
biamo voluto assumere preciso infor­
mazioni. Abbiamo saputo ohe l'inizia­
tiva non é completamente tramontata, 
che anzi vi sono tra i promotori al­
cuni, e dei più autorovoli, clie hanno 
ancora fede di poter condurla in porto. 
K' vero che la cittadinanza non ha cor­
risposto nella aotloscriziono del capi­
tale nella misura che sarebbe stato 
desiderabile.:, però le somme raccolte 
rappresentano già una cifra notevole 
e_uno sforzo generoso, che onorerebbe , 
i cittadini e tornerebbe di grandissimo 
decoro alla nostra Città, 

Non sapremo abbastanza incorag­
giare coloro che sono alla testa di 
questa bella iniziativa, onde adoperino 
tutta la loro energia per farla riuscire. 

Trattenimento al Collegio di Toppo 
Ieri sera nel saloiie del Collegio Di 

Toppo ebbe luogo un riuscitissimo 
trattenimento di giuochi di prestigio, 
eseguito dal signor Zitolo 

Erano presènti : l'assessore avv, Co-
melli con la sua gentile signora, U 
maestro Luocarini, il dottor Castellani 
ed altri. 

Gli allievi ai divertirono immensa­
mente e il bravo prestigiatore riacosae 
influiti applausi ; negl' intermezzi ven­
nero eseguiti dei pezzi di musica scel­
tissima. 

PADOfAllAl'llESOiSIPIftDAUDhI? 
Ci piace riportare quanto si riferi­

sce ad alcuni, progetti per la Fiera 
del Santo a Padova. ' Pare proprio che 
in quella città consorella si sia preso 
esempio da quello che si è l'atto a 
Udine per ravvivare i mercati, e da 
quant' altro si voleva fare, e che 
per le molte opposizioni incontrate non 
potè ancora mandarsi ad effetto: 

«Come programma massimo l'ere­
zione di un foro boario presso Pra della 
Valle ; come programma minimo co­
struzione di tettoie per riparare le 
persone e gli animali dalla pioggia e 
dal sole. 

Maggior pubblicità non solo nel Ve­
neto, ma altresì in Lombardia, ed in 
Toscana, nel Trentino, nel Canlon Ti­
cino, per mezzo di avvisi e dei gior­
nali più accreditati. Istituzioni di premi 
ai migliori produttori e negozianti che 
interverranno con maggior numero di 
animali di razze scelte, ai sellai, fab­
bricanti di vetture ecc. 

Sollecitare 1' .'Vssociazione del Con­
sorzio Agrario, Cattedra Ambulante, 
Sindacato, Camera di Commercio. 

Elenco di alloggi e stallaggi per fo­
restieri e negozianti. 

Ottenere facilitazioni ferroviarie. 
Sussidi ad un Gomitato per diverti­

menti. 
Nomina di una Commissione presie­

duta dal Sindaco, per sludi ulteriori, 
provvedimenti ecc.». 

Un rinforzo di guardie di P. S. 
è stato chiesto tolegrallcamente per 

ditendere questa notte, gli strilloni 
che venderanno la Dicala dalla resaa 
dei cittadini, che non vorranno par 
nulla rimaner privi di una streniia 
COSI briosa ed etegante. 

La strenna comincierà ad essere 
venduta alla mezzanotte in punto. 
(Forse anche qualche ora prima. NdR) 

LA mnmm DEL COMI, BIANCHI 
PER LA STAZIONE DI UDINE 

Il vio'i-prosidente e il si^ttìtario dèlia 
Camera di commercio; e il presidente 
dell' Associazione di coratàorcìanti e 
indtlstriali, nel convegno di Venezia, 
espoisepo al cotnm. Bianchi — prosenti 
i iunzìonari del Oompartiiuento — le 
oondizìoniadisastrose aoì servizio fer­
roviario Iff Friuli e Segnatamente nella 
stazione dì Udine; riferirono i voti e 
le deliberazioni precedenti e ricorda­
rono che nel convegno del 24 novem­
bre il progetto A per, l'ampliamento 
della stazione era stato accettato dagli 
enti locAli per la formale promessa 
della sua immediata esecuzione e senza 
rinunciare, accettandolo, a una più 
radicale soluzione del problema nel­
l'avvenire. 

I rappresentanti riferirono minuta-: 
mente le oriticha che il progetto aveva 
sollevate ole proposte di modificazioni 
ohe si orano formulate. Dichiararono 
di non poter assumere la responsàbi-
liUi di un ritardo nell'esecuzione dei 
lavori; ma, nella certezza che ciò non 
avverrebbe, chiesero ohe su quelle crì-
ticlie e su quelle proposte si soffer-
masae l'attonzione del comm. Bianchi. 
Che se lo spostamento del fascio di 
binari non fosse possibile, l'Ammini­
strazione curasse di renderai proprie­
taria dei terreni, ancora liberi, verso 
S. Rocco, per poter provvedere, in 
seguito, a nuovi ampliamenti. 

II comm.,Bianchi espresso ilconvin-
oiraonto che il progetto concordato ri­
spondeva sufllcientemente ai bisogni 
impellenti della ferrovia e della città 
di Udine, la quale non deve credere 
che con questi lavori il suo assetto 
ferroviario resti chiuso per l'avvenire. 

Osservò che lo spostameato dei bi­
nari di manovra verso S. Rocco incon­
trava difficoltà, derivanti dal fatto che 
dal cavalcavia di Orazaano la linea 
scende verso il Cormor cori la pen­
denza del 7 per mille, mentre per le 
manovre noii è ammessa una pendenza 
superiore all'uno e mezzo. Non èra' 
dunque possibile, in quella località, un 
fascio comunicante da duo lati, Com'è 
quello del progatto, fascio ohe dà ai 
binari una maggiore efficienza, potendo 
le manovra venir eseguite da due 
parti. Si sarebbe dunque dovuto ricor­
rere a un fascio di binari tronchi, òr-
mai condannati dalla pratica. E' poi 
un grande vantaggio per la regolarità 
dèi servizio che i binari di manovra, 
come nel progetto, non siano discosti 
dai magazzini. 

Dichiarò tuttavia che l'Amministra­
zione non rifiuta di esaminare anche 
questa proposta, come esaminò la pro­
posta, ciie crede attuabile, della Ca­
mera di commercio, consiàtonte nel tra­
sportare il binario di corsa sul lato 
esterno del fascio di manovra, disim-
peguaudo cosi a vicenda i due servizi. 

Quindi la pili pratica vìa gli 'sera-
brava quella che porta alla immediata 
esecuzione del progetto attuale, possi­
bilmente migliorato, cosi che l'attroz-
zamento della stazione di Udine possa 
essere pronto per la prossima campa­
gna vinicola. 

Osservò ohe il progetto provvedeva, 
secondo i voti degli enti locali, all'au­
mento delle fronti di carico e scarico 
e all'ampliamenlo dei magazzini, ciò 
che sopra tutto importa al commercio, 
mentre il problema,dèUe manovro in­
teressa direttamente la ferrovia. 

Ammise ch'era forse prudente di 
pensare fin d'ora ai terreni per un 
probabUe futuro ampliamento, come 
si fece altrove, mercè un equo accordo 
fra il Comune e l'Amministrazione delle 
ferrovie. 

I rappresentatiti apiegarono come 
fosse necesaai-ip che il doppio • binario 
venisse prolungato fino a Udine. 

II comm. Bianchi assicurò che que­
sto è deciso e che è aoltanlp questione 
di tempo, l'intera opera venendo ese­
guita gradualmente. 

I rappresentanti risollevarono la 
questione del sottopassaggio sul viale 
di Palmanova. 

II cOmm. Bianchi dichiarò che, casi 
analoghi presentandosi in molte loca­
lità, si era adottata una massima, la 
quale rese più facili gli accordi fra 
l'Ammuiistraziono e gli enti locali. E 
la massima è che la ferrovia |aasume 
la spesa dei manufatti mentre .alle 
strade d'accesso provvedono gli enti 
locali. Egli non aveva difficoltà dì 
farne concréta proposta al Municipio 
di Udine e alla Provìncia. 

I rappresenlaati ricordarono la do­
manda di concessione del tronco Oivi-
dale Podresca pel raccordo a Canale 
con le grande linea Aasling-Triesle, 
e fecero, notare che il raccordo a-
vrebbe recato una vivida corrente di 
traffico non solo a Udine, ma alla re­
gione e al regno. 

II comm. Bianchi si mostrò perfot-
tamente informato della questiono e 
pienamente convinto della sua grande 
imporlanza.. 

SEGBETARIATO D' EMIBRAZIONE 
Seziona collocamanto 

Urgente ricerca di dodici ragazze 
disposte a partire subito per andare 
a lavorare in una fabbrica (Iella Ger­
mania. 

LA SEDUTA DI IERI 
DEI VETERINARI PROVINCIALI 
Ieri mattina alle oro 10.30 nelia 

sala dell'Associazione Agraria Friu­
lana tennero adunanza ì veterinari 
della provincia. La riunione fti nume-, 
rosa. Presiedette il doli, Tacito Zam-
belli, s^retario il sig. dott, Selan Um-.,, 
berlo. 

Intervennero 1 collochi di Udine; Gè- ' 
mona, Pallnanova, S. Vììó al Taglìa-
monto, Oasarsa, S, Giorgio di Nogaro, 
Spìlimborgo, Martignàooo, ' Azzanó X, 
Sabilc, Pordenone, ecc. ecc. , 

Il doti. T. Zamielti(presideatejgiui 
stificò taluni assenti e fece vàtìB co­
municazioni. Provvide alla distribu­
zione,— fra i convenuti —delia riu­
scitissima Guida delle fier*e e mercati 
in comune di Udine, lodata pubblica­
zione dì tutta attualità: 

Lo stesso sig Presidente, con prè-
oiso notizie ed informazioni, riferì sul­
l'inchièsta praticata in provincia ri­
guardo gli empìrici e le sue conclu­
sionali proposte flirono approvate. 

Lo stesso dottor ZambelU dimostrò 
l'opportunità di esprimerò voto perchè 
nel 1907 ai etlettui una nuova im­
portazione di torolli della Svizzera, 
per il miglioramento dei bovini. 

Opportune e loilate considerazioni 
sul metodo vigente pel commerciò degli 
animali e sullo contestazioni, furono 
svolte del dottor Vittorio Vicentini vi-
oeppflsidenlo dell'assoccìazione veteri­
naria. 

Si ebbe una intoreaaante discussione. 
Approvato il resoconto' finanziario, 

venne — ad unanimiUi — nominato 
il dottor Komauo a rappresentare l'As­
sociazione al Consiglio Generale del­
l'Unione Voterinaria Italiana. 

Per ultimo — conforma il desiderio 
del referente .— ebbe la parola ildott. 
Romano per vario comunicazioni, fra» 
le quali le principali i • < 

—- stato delie pratiche per la com­
pilazione di un regolamento pel eer- • 
vizio veterinario in provincia e conse­
guenze derivanti; ' 

— studi relativi al codice deontolo­
gico in seno iill'ordìne del sanitari della 
provìncia; ' • ' ' 

— comunicazioni relative all'unione, 
veterinaria italiana e l'opera di quella 
Presidenza; 

— comunicazioni relative all'asso­
ciazione voterinaria toscana; • 

— riunione, in Roma, del consiglio 
zootecnico; 

— sullo norme per le esposizioni 
zootecniche ; 

— sui regolamenti per le stazioni 
di monte taurine; 

— sui yizli redibitori nelle contrat­
tazioni del bestiame; 

— sul bisogno che vengano denun­
ciali i singoli casi di tubercolosi bo­
vina constatata, come già fa regolar­
mente il Comune di Udine. 

Finalmente il doti. Romano riferi 
su un recente doloroso iusuocesso di 
vaccinazioni preventivo contro il car­
bonchio nel Comune di S, Lucia di 
Piave — presso Susegana —• ove eb­
bero a soccombere varii capi bovini 
vaccinati. 

Il presidente, doti. Zambelli, ed i 
convenuti ringraziano dello interessanti 
comunicazioni. 

Alle 12.45 la seduta ebbe termine. 

Trista «no 
: Ieri nel pomeriggio, corto Giacomo > 
Cotterii, abitanta in via Ronchi, era 
stato chiamato da una famiglia dimo-
rame in via Paolo Sarpi per, il, tra-; 
sporto dei mobili in altra dimora. 

Ad un tratto il Cotterii si sentì male 
e cadde alla riversa, rotolando giù 
per le scale. 

Altri operai che attendevano allo 
sgombero della casa, accorsero in a-
iute del povero Cotterii ohe ma dava 
segni di vita. 

Chiamato, giunse il vigile Outlini 
che a mezzo di vettura trasportò il 
poveretto all' Ospitale. Il medico Pa-
glieri riscontrò che il disgraziato era^ 
stato colpito da sincope e perciò or­
dinò ohe venisse accolto d'urgenza. 
Ma quattro ore dopo l'iofelio», esalava 
l'ultimo respiro! 

Daoosso 
E' morto, durante la scorsa notte, 

dopo soli Ire giorni di malattia, l'ot­
timo Carlo Sponghia portiere del 
Teatro Minerva. 

Alla famiglia, ai congiunti, le nostre 
vivo condoglianze. 

I flmerali seguiranno domani alle 
ore W. . 

Sodata dal Vataràni a Raducl 
La presidenza della Società dei Ve­

terani e Reduci esprime pubblico rin­
graziamento al sig. Ugo Camavltto per 
il dono fatto anche quest'anno dlN, 0 
coperte di lana nuove per i Veterani 
e Reduci più poveri. ' 

A domani la ralaslona dal ban-
ohatto dal Daxiarl. 

Teatri ed IMft 
Teatro Minerva 
Fatima Mirla 

Domani sera avrà luogo là prima 
rappresentazioiie di ; questa , 
trasformista. 

I I l ^ i t ^ . 1 . 1 '!7ckr\niot*/-kii specialista per le malattie d'ORECCHIO, NASO, GOLA, si è trasferito nella sa» 
I l i O l l O I L . i l y . d l l p d ! Ol i OASA di CURA in VIA AQUILEIA N. %, ove visita ogni |iolp«« 



SOCIET, 
per rindusl|Vimini 

/ I N 
t.a Direzione s 

lo Stabilimento i 
tata in Via Giova 
Parla S. Lazzaro, 

(•tire ohe 
tràspor-
resio IB 

Dott. TUL JZZI 
: UI 

via dell 

GonsiiltazioBi p 
tutti i giorni 

V I S I T E E 0 
PER 

Malattie dég 
Difetti della 

Specialista da 
Consultazioni t 

allo 5 Bccottuati 
ilomenioa di. ogni 

Via P o s a 

VISITE « U J I T 
Lunedi e 

alla FARMAllZZl. 

H 
fL P A E S I 

interne 

T l i l T E 

ratt jg 
1 dallo 2 
0:0 terza 

«Vf i l l i 

Ferro • Gf 
Il ehiarissimo 

VINCENZO ARGl 
ili Palermo, 
ileìla li. Casa, se 

« posso assiour; 
«averlo trovato 
« pre utilIsBimo 
« tonico e rioostilliè 
« e di facile som ì 
«fermi, che per 
«gativi a prandi 

Nocera U 
esigere la maro; 

. . F. Biat 

b Uiito?t 

leqi ia 
tavola 

MlIJiNO 

NUOVA 
Il sottoscritto 

Ila aperto luorl 

:RIA 

pei maca l la r la 
tallo di I* qiìal 

Vitello I. 
» II. 

noto che 
Iona una 

del ¥l-
iiti, prezzi: 

Prodotti nelle 
Tobler di Pisa, 

Concessionario 
posilo in Udine, 

Speelal i tà 

20 
Itorltto. 

ANI 
ott. Ojcar 

!Ò con dO' 
mova, 30. 

àsto, 
alia portata dilpimiglia. 

CAMPIONI 
SERVIZIO GRA 

STA,.,:,.. 
MIGILiIO 

liro.và) 

Udine 

SAR 
(con annaas 

F.^^'RIGOt 
Piazza Meroatoi iaoomo) 

Taglio eleganpo.' - Con­
fezione accurata.! 

9 f l r SPE 
per M O N T U R S .BANDE 
MUSICALI, eoo. 

Acqua Nai 

la migliora J lamica 

ACQUA I |:OLA 
Coiicessionariol 

A. V. R | |in« 
Rappresentanlij 

Angalii: Falli 1 Uilina 

HoQ aiopemte | iasnosB i 
Bicorra tè oUa'V^ IBABIEB 

TE.^'ffim.-ii msA. 
• • ^ C b » ! 

t'rominta con... Ji |i»U'esiio8Ì-
'l'inno caiui-iiuimriitK 

Xt. Staeicing B§ 
• •' • - d i 

I oampioni doill 

• g v a i l a Xt. Staeicing B§ 
• •' • - d i 

I oampioni doill fcntati lini 
biguor •Iiodovicu...Utf M f liquido 
inciobrcj, N..Bliquif li 'uuo ; non. 
amìteiìgoao nò iiìtm f d'argento 
j di piombo, ài irl imo di oad-
mio ; no nitro' aéhii uooivo. 

Udine IS Gei'tti'ì 
-nulli llfalUaD 

Unico deposito ; | pnuocliiare 
L U U O V B C O m He iiiiiiin. 

Monte •'di Pietà'^df^-il^if* 
Noi giorni H-l5-22-29.genn«!^ÌJèftf 

alle ore )0 nella sala dei puÌ)fa!fÉi in­
canti si procederli" alla vendita degli 
ell'otti preziosi e non ' prezitìai, bollet­
tino Giallo, assumi a pegno • a • lutto 
gennaio 1905., 

Un' ora pritùa dell'incanto avrà luogo 
l'esposizione dei pegni a norma del­
l'articolo 88 del Regoiainonto. 

Croniche proviriSiali 
Pordenone 

« ti Paese » che in quesC uliimo 
Iciiipn-ìion potò anere, come per il 
•passato, la quotidiana collaboraiioiie 
dell' ottimo aoi'fispondenfe a motiva 
delle sue occupaxioni, ó lieto di an-
nuiiciare ohe a datare :dà domahì si 
é assicurato, olire oKe alla cMlabo-
razione di egregi amtci,^ Coperà di 
un valente lorrisptmdentè, il quale 
tratterà la vronàca locale Con' ogni 
dtligensa e cura: 

Spiiiimbergo 
Conaigllo Comunàla 

30 (e. 0.) — Oiovedl 3 gennaio ltì07 
allo ore 2 pomeridiane neda sala Mu­
nicipale si radunérii il Consiglio por 
trattare il seguente ordine dei giorno : 

Comunicazioni della Giunta. 
Deliboraziono sull'istruzione; religiosa. 
Boliborazione stilla separazione delle 

urne. 

San Daniele 
L'anno ìia na «a. . . . 

SO — {Guido) — Il cielo è'ancòfa 
annuvolato:;e la .nevO;Sce8a ha spaven­
tato quasi'i'tondaniétesi,:: che: da pa­
recchio tempi) non vedevano la hià%-

•coK«_0;: che lassù, sui monti lontani 
delliilittfhia, disposti a corona. 

11 Vjènto freddo e impetuoso di ieri 
è cessalo; il transito perle vie ^ reso 
laciie,dallo sgombro della neve, ordì-, 
nato ed eseguito con vera, sollecitudine. 

L'anno sta per passare, e. del suo 
passaggio, vi rimarrà uha fredda 
traccia . > ; . • : 

Il 1007 è atteso, apportatore di nuovi 
dolori, di nuove gioie, di pace o di 
guerra e di progresso.. 

E però tutti si preparaiìO, si .affan­
nano lutti per scovarvi oggetti nuovi, 
articoli: dì novità, assoluta da regalare 
il primo, giorno ai •parenti e.agli amici. 

E quél: i«ià-i?tì,ffehl)rilB: (iella vigìlia 
di Natale, si ripete l'ultimò di de l'anno 
che muore: e ;alla .notte, ohe ancora 
ferve la vita, voi vedete uomini, donne, 
signore, signorine, ragazzi, tut,ti, ferirli 
davanti le;vetrine dei negozii, sfarzo* 
samente illuminate, a, mirarne i gin­
gilli esposti, ad apprezzarli e, .a, SCOT 
glierno uno pel tlomani.. 

In questa. .^oeaaiOne,-crediamo .dove­
roso il',tì(;prdstft,'.cKé.5:la spettàbile 
Ditta Brusuiti Giovanni — Orótógèria 

;ì̂ ? e Oredceria -^. Corso Umberto primo 
; — offre ai pubbliòo^una:mostra rio-, 

chiasinm di.-anellij.spUÌe,. cjitenella 
lutto ufo, às orologi: è .^syegliarini. di. 
eleganza e precisione massima. 

Più su in', piazza Vittorio Emanuele 
la Ditta.. Tabacco —. Tipografìa, Car­
toleria: e Ligatoria—: in una vetrina 
splendida invero, e. da più notti illu-' 
minata,;: espone calendari profumati 

' di ogni-genere, cartoline e quadri bel-
liasirai ,in piii tìnte, calamai in bronzo 
artistitamente lavorati; articoli per 
periti :ed avvocati, carte e buste fine, 
scaloie'.compassi, astucci eleganti con 
tutto l'occorrente per scrivere. 

' • Agli 'espositori che danno saggio di 
singolare altivit.'i e intraprendenza, le 
no3tre:|(felicitazioni e i nostri augurii 
per l'alino nuovo. 

Latisana 
Funerali 

Ieri ilùattina alle oro 7 fu traspor­
tata al^Oapiposanto la salma del dott. 
Emeriqoide.Thinelli Per desiderio del 

. delimtoj; il funerale fu fatto senza 
pompàlÈLa bara era seguita da un 
prete,\e?da qualche parente ed amico. 

Oggfffu accompagnato al Cimitero 
il sig.'ìlJuigi Gnesutta (padre del no-

. Siro àtìilco Candido perito-geometra) 
• mancato ai vivi ieri notte. 

Alla ifamigUa Gnesutta inviamo le 
nostreipjù vive condoglianze. 

A domani una dettagliata relazione 
della Seduta del Consiglio Comunale 
ch'ebbe luogo sabato. 

Hivignano 
Funeral la 

30. (JiVij/tojV^ Solenni riuscirono le 
onoranze funebri tributate ieri al com-
pianto.:,48sessore comunale sig. Giu­
seppe Searzi. 

Largo, intervento di autoritii e di 
popolo;'. Splendide le ghirlande, nume­
rosi i ceri. 

Precèdevano il corteo la banda mu­
sicale eigli allievi delle scuole del ca­
poluogo.-con due bandiere abbrunate. 

Al cimitero parlò commosso il no­
stro Sindaco conte Girolamo di Co-
droipo; disse anche alcune parole il 
sig. Federico Aita, esaltando l'idealitii 
garibaldina del benemerito estinto. 

Ilrapfen caldi 
.tovaiisi'liiirnaliiiento MirOlfelleria DOETA 

MERINÌBHE e S T O R T I 
' {«Illa 'PAI<i|À< di : i .ArrERiA 

Si "assumono commissioni. 

$t&»étfn QmKn, direttore propriot - r 
flfflVANm ìjìbt'fa. inerente, respoiiaabilé, 

"'"^àlieliiiunicato ' 
.;•«:•'• Udine, 7 Nov. igoft-

In'ctòaìifdel aig. Giusto Muratti allO' 
ore le l[StC;«. 

Biuuitisi :iisigg. Muratti Giusto e co. 
Ronchi .OioiifXadroa quali rappresèn-
t,intl ffe! sig. Giiio Schiavi ed i signóri 
Di.Caporiaoco Co. Avv. Gino e Della 
Porta Od, Giovanni rappresentanti del 
Sig.. LuoianO: Nob. Dal. torso .allo sco­
po d i tratlirè la risoluzione della vgr-
tpnza sorta in seguito iill'inoidente della 
sera 5 Novembre al Teatro Mìnorra. 

I tpiattro rappresentanti delle due 
parti riconoscono, anzitutto dì essere 
muniti riapettivatóoiite di mandato as­
soluto ed illimitato corno dallo lettera 
6 0 7!0Órr., chi) Vengono allegate al 
predente verbale. 

I rappresentanti del sig. Gino Schiavi 
prima di fbrinularo qualsiasi doiUauda 
concretata, avvertono che essendo loro 
pervenuta dello voci rigiiardauti il sig. 
Dal Torso, riforentisi a fatti. che, se 
veri, potrebbero modiflcaro il contegno 
del loro mandante nella vertenza, hanno 
espresso il desiderio che sia appunto 
mediante indagini se queste voci ab­
biano fondamento. 

I rappresentanti del sig. Dal Torso, 
pur rilevando che nessuna accusa di 
indegnità ò stata espressa, dichiarano 
di accogliere con piacere la proposta 
fatta aggiungendo che, in qualsiasi caso, 
tale proposta sarebbe slata fatta da loro 

In seguito a queste dichiarazioni, di 
comune accordo, i quattro rappresen­
tanti.stabilÌBóono la costituzione di un 
giuri d'onore col più ampio mandato 
d'investigazione sotto qualsiasi forma 
all'oggetto di risolvere il seguente que­
sito : 

Se il Luciano nob. Dal Torso nella 
sua qualìtii di membro del Comitato 
di un ballo di studenti. a vantaggio 
della Dante ."Mighieri, :«t)allp tenutosi 
nel 1905, siasi comportato in tutto cor­
rettamente e se quindi eg:li debba es­
sere consideratounperfotto gentiluomo» 

D'accordo si stabilisce che il Giuri 
d'onore debba essere composto di cin­
que persone. Per accordarsi sulla no­
mina del Giuri si rimette la continua­
zione a domani ore 3112 pom. 

Letto, firmato e chiuso ad ore 10.20 
pom. 
f. Giusto Muratti 
•» a, À- Ronchi 

/'. Gino di Caporiacco 
• » Giovanni Della Porta 

Odino otto Novembre 190G 
(Ire- 22 

Riunitisi nuovamente in casa del 
Sig. Giusto Muratti i signori Muratti 
Giusto e Ronchi Gio. Andrea, quali 
rappresentanti* del" sig. Gino' Schiavi 
ed i Sig. della Porta Giovanni e di 
Caporiacco Gino,,. rappre.sentanti del 
Sig Luciano 'Dai torso allo scopo di 
continuare la trattazione della vertenza, 
di cui il verbale in data di ieri. .— 

... 1 rappresentautidelledue.'partij dopo 
matura riflessione^ di domunS àècdrdtì, 
deliberano di invitarsi i rispettivi primi 
a procedere alla nomina del Giurì d'o­
nore, nel senso che i cinque che lo 
devono comporre sieno designali due 
per parte con invitò a questi di pro­
cedere alla nomina del quinto (Golii -
Cod, Javall. Hai. edizione'riveduta Hoe-
pli Milano 1000 art. 280). 

Deliberano inoltre che copia del pre­
sento verbale e del precedente entro 
domani, a cura dei rappresentanti delle 
parti,, sia comunicata ai rispettivi pri 
mi, i quali entro quarantotto ore da 
domani 0 novembre ore 9 ant. dovranno 
aver fatto conoscere reciprocamente il 
tiomù dei Giudici pre.scoiti. 

Si fa menzione che la riunione que­
st'oggi ebbe luogo alle orò 21 non a-
venrio potuto i rapproaeiitanti riunirsi 
alle ore 15.1i2 come fissato nel pre­
cedente verbale per impedimento im­
prescindibile di uno di essi. 

D'accordo i quattro rappresentanti 
deliberarono di riconvocarsi entro do­
mani 11 corr. 

Letto, firmato e chiuso alle ore 22.35. 
Giusto Muratti 
S, A. Ronchi 

Gino di Caporiacco 
Giovanni della Porta 

Il Olur) d 'onora 
costituito nella vertenza dei signori 
Gino Schiavi e Luciano Dal Torso nelle 
persone sguenti: 
Avv. Pietro Capellani, Presidente 
Avv. Umberto Caratti 
Dott. Cario Marzuttini 
Dott. Costantino Perusini 
Avv. Ignazio Renier 
radunatosi nello studio dell'avv. P. Cap­
pellani, nel 27 dicembre 1006; 

Visto il Verbale 7 novembre 1906 
Armato dai Signori Giusto Muratti, G. 
A. Ronchi, Gino di Caporiacco, Gio­
vanni della Porta, con il quale si pro­
poneva al Giuri d'onore, come sopra 
composto, di risolvere il quesito : « Se 
il si^. Luciano nob. Dal Torso nella sna 
qualità di inembro del Comitato di un 
ballo di studenti a vantaggio della 
«Dante Alighieri», ballo tenutosi nel 
1905, siasi comportato in tutto cor­
rettamente e so quindi egli debba 
essere considerato un perfetto genti­
luomo». 

Letto il • Memoriale presentato dai 
rappresentati dal sig. Gino Schiavi e 
datone sommaria cognizione ai rap­
presentanti del sig, Luciano Dal Torso. 

- Letta la r i s p o ^ che questi ne die­
dero ; / 

/ . 

Sentiti i testimoni p.resentati dalle 
parti ; • 

Considerato che. se al Sig. Luciano 
Dà! Torso puossi rimproverare dì avere 
tenuto irregoiarmeìlte la contabilitii 
riferentesì ili: biillo degli sttidentl prò 
Dante' nel ./elitìraio 1905; .di.avere 
apposto la'Sila tieniti, assienjo ad altri 
ohe lo.allestirono, ,àd ìiri "faBOCOntOLdi 
comodò pi'esentato alla Presidenza della 
Dante di aver frappo., ritardato a co­
prire la deflcenza, successivamente àcì; 
.cartata, devtìsi però tener presento la • 
sua giovììi'è età e la spensieratezza re­
lativa; 

Ritenuto che ì limiti della questionò 
sottoposta al Giuri tolgono la possibi­
lità di valutaro questo otlialtre circo­
stanze di at to in ordino Sì modo dts 
risolvere la vertenza; 

Il Giuri a maggioranza di voti, pur 
riconoscendo che il sig. Luciano Dal 
Torso non si sia comportato, quale 
membro del Comitato del Ballo: di stu­
denti tenuto nel febbraio 1905 a van­
taggio della Danto in tutto corretta-
monte, ritiene però ohe nessuno dei 
suddetti fatti valgano a fogliergli la 
qualifica di gentiluomo. 

Uilìns, 27 diooraliri! 1906' 
Firmati ; P. Capellani,. Umberto Ca­

ratti, dott. Ciarlo Marzuttini, Co­
stantino Perusini, Ignazio Renier. 
Per copia conforme all'originale. 

P. Capellani. 

Comunicato 
Visto il verdetto 29 dicembre 1900 

del giuri d'onore pubblicato dai gior­
nali cittadini a proposito di una ver­
tenza cavalleresca fra terzi, 

1 BOttoseritti che furono membri del 
Comitato per un ballo di studenti nel. 
Febbraio 1905 a favore della «Danto 
Alighieri», per la verità delle cose ed 
a salvezza del personale loro decoro 

• DICHIARANO 
che il resoconto fU allestito e firmato 
anche dai sottoscritti sulla base delle 
risultanze di cassa offerte da altri, cui 
il giuri d'onore riconobbe potersi rim­
proverare di aver tenuta irregolar­
mente la contabilità del ballo e di aver 
troppo ritardato a coprire la deflcenza 
successivamente aooei-tata, rimproveri 
questi del tutto estranei all'opera dei 
sottoscritti. 

UdiM, 31 dicembre 1906. 
f. Exio Novelli 
» Giulio Pecile 

Ieri sera alle otto moriva 

Marianna De Carli t'n Antonio 
nata a Cividale del Friuli nel 1810. 

Le nipoti Felicita e Carolina ed il 
nipote Gip. Batta danno addolorati il 
triste annunzio 

Udine, 81 dicembre 1906, 
I Hinerali avranno luogo domani 1 

gennaio 1907 alle ore 8 e mezza ant. 

Ringraziamento 
Con grato animo esprimo vivi sensi 

di ringraziamento al dott. Murerò, per 
le efflcaci, premurosissime curo pi'C-
statemi ; al prof. Pennato, per l'illu­
minato parere espi'esso nel consulto 
al quale è stato chiamato, a tulli 1 
gentili infine che, con il loro interes­
samento, vollero, durante la gravissima 
malattia; che testé mi afflisse, atte­
starmi indimenticabilo, gratissima sim­
patia. 

Vittorio Beri 

MAI ANO 
V U O V A F A H M X C I A 

a l l a '«CROCE R O S S A , , 
del Chimico Farmacista 

A N a E L O A L L A T E R E 

PROSSIMA APERTURA 

Svilii mmwm 
U D I N E - P i a z z a S . G i a c o m o . U D I N E 

OHINÒAGLERIÉ - MEROBRlE ^ MODE 
——ORA VATTE - CAMÌCIE - OOlll---—— 

SfóÈOÌALM'À ARTIa®Lr D I - l l t Ì M 0 

•; GR,Ar̂ t3E- ASSORTlMElSf̂ Q ::PÉELISOÌME1 > 

A N T I C A D I T T A 

PASQUA!.!,::^!:»!-! 
• ' . . ; ' • " ' - • ; • : U ' D : l . l l ' . E : : - - — - ^ * # - r - . '•• 

E r e i n i a t a (ion Ì 4 M e d a g l i e d'Oro.: \ : 

Speciaiista per impianti GOiii|)leti di Distillerie 
sia a iridare cho a fuiooo dirotto 

(Tipo di distjllatrice a flioco diretto) ::f ., 

Massime Onorilìcenze all'Esposizione tnternaz. di Milano 

GANCIANIE CREMESE - UDINE ] 
ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI MILANO 1906 J 

WrGRAN ! REMIO e MEDAGLIA D'ORO Twi 
S L I W O V I T Z ^ 

puro a finissimo distillato dalla p rugna i 

CORDIAL CAMOMILLA 1 
AMTINEVROTICO • DI58ETTANTE - liARMIIIATIVO é 

«DAF„ . 1 
Liquore Amaro di quali tà s u p e r i o r a i 

APERITIVO - TONICO - RICOSTITUENTE J 

Gir 
Premiata Offelleria e Bottiglieria 

olemo Barbaro - Udioe 
VIA P. CANCIANI, H. B 

Trovasi tutti ì giorni la ben nota specialità 

P A N E T T O N I F R E S C H I 
assumendosi le spedizioni anche per l'estero. 

Mandorlali torroni al fondan, giardiniere al cioccolato, torroncini, mostarda 
persicata Cioccolate estere e nazionale, fondan biscotti — Viiiì, liquori di lusso 
— Bomboniere porcellana, ceramica, — Sacchetti raso, cartonaggi — Servizi 
speciali per nozze — Battesimi, — Soires anche in Provincia 

A PREZZI MODICISSIMI 

Ì4i i4 SilMlRmiE WàMàii 
soox:;E]a?.i^' .i^2sro3srxas^-A. 

C a p i t a l e L. 105,000,000 - V e r s a t o 100,884,900 - F o n d o di r i s e r v a o r d i n a r i o L. 21,000,000 
F o n d o di r i s e r v a s t r a o r d i n a r i o L. 12,961,453,34 

Sede Centrale: MILANO 
A l e s s a n d r i a , B a r i , B e r g a m o , Bie l la , B n l o ^ n a , Bus to Ars iz io , C a g l i a r i , C a r r a r a , C a t a n i a , F e r r a r a , 

F i r enze , G e n o v a , L ivorno , LUCCÌÌ , Messina , Napo l i , P a d o v a , P a l e r m o , P a r m a , P e r u g i a , P i s a , 
R o m a , Sa luzzo , S a v a n a , T o r i n o , U d i n e , V e n e z i a , V e r o n a , V i c e n z a . 

O p e r a - z i ì o a a i e © e r - v i s ì d . i v ^ e r s i 
La Bftuoa riooTO, vorBamenti in : 

Conto Corrente a l ibre t to 
airiuteiesse del 2 3i4 0[o eoa facoltà al 
Cofi'eEtista dì disporra aena' avviso siuo 
a L, 3 0 , 0 0 0 a Vieta, cou un preav­
viso di a n giorno sino a 1 . 5 0 , 0 0 0 e 
con preavviso di 2 giorni qualunque 
somma iLaggiore. 

^ ib r a t t o di r i sparmio 
all' iutereaso del 3 1̂ 4 OIQ COU prelova-
mento di Xi. SOOO a Vista, Ẑ , afiOOO 
L-on un giorno di preavviso, somme 
maggior i con 3 giorni. 

Xiilìretto di Ficoolo Uisparmio 
all' iutefbsse dal 3 1\2 OIQ eoa pi-aleva 
menti di l i . 3.000 a l giorno, somme 
maggior i con 10 giorni di preavviso. 

Conto Corrente Vincolato a ta^ai da con-
venirai. 

QÌ emetti» : Buoni Fru t t i fe r i 
all'interetìstì dui 3 1|2 OIQ da 3 a 9 mesi 
- doi li S\4 Oio uìtre i 0 mesi. <?U in-

tèraaai di t u t t e le oatogorie dei de^o-
s i t i sono n e t t i di r i t enu ta . 

JEbicevo come versamento in Conto Cor- Compra e vende divisa es tere , emet te 
ren te Vaglia Cambiavi, feda di Gi-odito ; olièques ed eseguisoo ve r samen t i t e ­
di Istituti d'ISjitissione e Cedole BCiidnte j legrafici sulle priiaoipalipiazze i t a l i ane , 
pagabili a Udine-e presso le altre Sedi ì europee ed Ol t re mare . • 
della Banca Comii.i>iijroiale I t a l i ana . [ Acquis ta e vende Big l i e t t i di Banca 

P a servizio pagamento imposte ai Cor- Es te r i e Monete d'oro e d 'argento. 
rentisti. 

Sconta effetti suU'Xtalia e sul!' Estero, 
Buoni del Tesoro I t a l i an i ed Es te r i , 
Xi'ote di pegno (Warran ts ) ed Ordini 
di der ra te . 

F a sovvenzioni aii Merci. 
Incassa per conto terzi Cambiali e Con-

pona pagabili tanto in I t a l i a che al­
l 'Estero. 

F a anticipazioni aopia Ti tol i emessi o 
garantiti dallo S ta to e sopra a l t r i Va­
lori. 

pft r ipor t i di Ti tol i quota t i alle Borse 
i t a l iane . 

S ' inca r i ca dell 'acquisto e della vendi ta 
dì Ti tol i in tutte le liorse d ' I t a l i a e 
d-ìV Estero ;tllo mi;:i!iv)rl QOÌUÌÌZÌOUI. 

Rilasc ia le t te re di credito siill'lCtalia e 
sull 'Estero. 

Apre c red i t i in Conto Corrente l iberi , 
contro garauisie ceali e fideiussione di 
terzi. 

idem iu I t a l i a ed al l 'Estero contro do­
cument i d'imbarco. 

Eseguisce per conto terzi Depositi Cau­
zionali , 

Assume il servizio di Cassa per conto 
od a viscMo di terzi. 

Hioeve va lo r i in custodia contro la prov­
vigione annua del 1̂ 2 Oioo sul valore 
concordato, calcolata con decorrenza del 
1.0 Gennaio o Lo Luglio, curando per 
i viiiori aftldatìle l ' incasso delle cedole 
ed il r imborso dei t i to l i e s t r a t t i 
g r a tu i t amen te , se pagabili a 17dia'e u 
pro:?so Qualunque dello sue Sodi, co.-jf-'-t 
rimboi-aii delle spese, ^o I'ÌUCUSMO I 
riinliorso lia luogo in altre condì'.iviuì. 

Orario di cassa; dalle 9 alle 16. 



INSUPERABILE 

^ M I B O BAMFI 
(HarcEi: Gallo) 

usalo dalle primarie sliralrlei di Berlino e Parigi 
CliÌuBii«e può _stirare a lucido con facilità. 

Conserya la biaiieheria. È il: più economico. 
USATELO -; Domandate la Marca Gallo 

AjWIDaln PACCHfV;:»^, 
; j , (Marca Cigno) 

superiore a tuUÌ gli Amidi in pacchi In commercio 
Proprietà «ellMMBWEIUA LTAlilitSiA - M i l a n o 

AnOiiimtl capitalo 1,300,000 versato. 

Sapone Banfi 
TRIOHFA - S'IHPQHE 

Produzione 9 mila pezzi al gioriip 
Rende la pelle fresca, biaiica," mòrbida.—' 
Fa sparire le rughe, le maccliie Sdì:ros­
sori. ^ L'unico per bambini. —• ProVato 
non si può far a meno di usarlo sempre. 

Vendesi ovunque a Ceni. 30, 50, 80 al pezzo 

Prezzo speciale campione Cent. 20 
1 iqfltlici raccomuiidaiio SAi'OKE MAWB'I niKiUICAXO 
al l 'Aci i lo l loa ' ico, a l S u b l i m a t o covrOHÌvu, a l 
C a t r a m e , a l l o Solfo, allfAciilo fen ico , cec. 

Ditta ACHILLE BANFI, Milano-Fprnitrice Case Reali 

VEROESTRAnODlCARNE 

LIEBIG 
il nome dì L I E B i G paò essere 
usato eselusivamente per eon-
tFaddistìngaere l'Estratto dì Game 
della GOftPAGtilA itlEfilG. (Sen­
tenza della R. Corte d'Appello 
dì Milano 20 Gennaio 1900). 

LB granila scopnrta dalgsacolo 

IPERBIOTINA 
Ju.suporabilfi l'igenerutoro dei sangue e dei nervi 

U aiotodo det prof. Browii Séqiiarcl di Parigi, reallaanto completamente 
senza iniezione, rinvigorisce o prolunga la vita, dSi la forza e ealuln. ~ 
Unico rimedio por prevenire o curare l'apoplessia. 

Stablil. Chimico Dot.t. M.ALE8CHI - Firenze 
Gratis opuscoli o consulti per corrispondonia. 

S U C C E S S O M O N D I A L E " - E F F E T T O M E R . W I G L I O S O 

Vendes i in t u t t e le F a r m a c i e del m o n d o . 
I..' IperMolina è preparata secondo la farmacopea ufilc. del Regno.. 

FRANCESCO COGOLO 
C A L L I S T A 

Specialista per l'eatlrpaziono dei cali-
senza dolore. Munito di attcstati me 
dici coniprovaati la sua idoneità iiolle 
operazioni. 

Il gabinetto (in Via Savorgnana n. 16 
piano terrà) è aporto tutti i giorni 
dalle ore 9 ,ille 17. 

Si reca anctie a domicilio 

SI ACQUISTANO I 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

MARCO 6ARDUSC0 

xmx3srE! 

Niiove Tinture liigiesi 
Vvofsrcsiiiva. — ync^to nuovo lu-opacaio, i)or In tuia speciale cotujn-

; iz.oiie, è iiimieuo, Honza Nitratw il'Ai-gonto od ò iiisiipoi'aliilo'poi' la iftcoltà 
cli.̂  \\:i <^i ridonare ai Captjlìi liianelu o [irif̂ i il loro primitivo eolore dando 
loro luoide'tzft e t'or;ia vnranieiila [jiovaiiilo. 

Non mueoliia .nò la peli.! ii,": in tiianclioria. Dielrn Carloliua-Vaglia di liir.i 
:3..">ii .iircttainwMf) alla no.itra Dilla .'.pellinione Iramii ovuiniiif, liottijjliii 
.naiidi.. Ir.iTica lii ]Mflo. 

lAtatituilt-u p-'r liii.!,̂ -'r.' i Capelli o la. Harìia di in'rtoM'j cidoro eastuî no 
V- iifio natiiriiie. î-ir/a ilìtralo d'argento JJ. :) la l'otli|,'lia irunca di porto 

>. 
SSiOBb<ÌH p^v l'noidli p ìinrlj.t eolor liiinnlo eiliaro i- sonru L. ìi-TiO Hjie-

lizioiio ÌVaiiea direttatotìnte eoli Vaglia. . .̂  

——--—— C a l m a n t e p e i Dent i ——-^—• 
• Quesito ritrovato è iiiiiooiio ed «iiieo per far. oosaare istantnaeamonto il. 

doloro (li assi e la ilnsious della gengive. Prezjo ribassato , L. 1 li! IKIO-
:ce.tta e L. ,l.2D per posta. - ; • 

l lngueiKlo ALUtlentorroldale Composto prezioso por laetirix delle 
L'inorrodi. IJ. 3 il vasettto. . 

S|>eviiloa pisi Cieloul alto a eombî ttero o gunrire i geloni in qua­
lunque stadio.' L. i la luiooetta. 

P o l v o r s Uen t l i ' r i e i a lBx.c«laior — l'iilisoe a ridona' liianoUissiini 
i tìeii'.i - L. 1 la Beatola grande. Dietro Cartolina-Vaglia spediamo traiioa. 
Si vendono nello principali farmiioie,' e eliiodore sempre :speoiai|t& della 
Ditta farmaoentìeu , ' 

IlOMOI-FO fn SCIl'IOtXB T A B e P I f l d i F i r e n z e 
Via, fiomiina N. 27. . 

— htiiiziom ^•ef^ipieìtti medesimi — 
In UDINE presso lu farmacia QIACOMO CÒMBSSATTI Via Gius. Mazzini 

U reclame è la vita del commercld 

a base di FE^EO-CMiNJ-BJlBjiWBAnO: 
Pl-emiató con IVIedttgiie d'Oro e Diplomi d'Onoije 

Valenti Autorità Mediche lù dichiarano il più effloace ed il migliflre ricostituènte tonico 
digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del RABABBÀHO, oltre d'attivare una 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FERRO-OHIMA. 

' U S O : Un bicchierino prima dei pasti- — Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita rappetito. ' 

• — VENDESI, in tutte le FARMACIE - BROGHEHIE eM^HOBI :-"• ' "' ' ' •""• .••'•• 
B DEPOSITO PER UDINE allo Farmacie GIACOMO COMESHATTI - ANGELO PABRIS e L. V. BELTRAME «Alla Loggia» piazza,Vitt.,Pnj,. ., 

I Dirigere le domande alla D i m : E. 6 . F r i s i l i B A R E 6 G I * * P A I ) 0 ^ 

Rubrica 
._ 

Mercai 
CAMBRA di I 
Corse medio de; 

ded glornoj 
Keqdlta & Oro 

3 010 
rtanr-ii d'Italiai 
ferrerie Meriif 

Mediti 
Socie'à Venetall 

OBif 
yerroviu Udinci 

Meriif 
Modii 
rtallal 

Credito comnief 
Ci 

Fon('.inriaBanr[ 
Cass.'S 

» I 
Istit.ì 

i<l| 
C.\MBl| 

t'n V.ÌÌP. (oro). I 
Londra (atorlinl 
(tei mania (maif 
Austria (coroni! 
Piefrjburgo (rif 
Kumania (lei) 
Nuova York (di 
urchia (li t u rd l 

OSSKIlvi 
Oiorl 

Tou.pei atura ' 

Pres.ìiono medii 
Umidità relativi 
Acqua cadtita ; 
Novo fusa 
Altezza dulia n i 
Vento dominami 
Stalo del cielo : | 

Oiorl 
remDoratura 
Prcsmonu mm^ 
'rom;ieratura n | 
Siieto del cielo;] 
Pressione; cresg 
Oirer.ione vento! 
Lev;i. solo ore 
Tramvntr oro .̂  

•' F I , 

Parli.iize Arri! 
ria Udjjis a Memi 
On. 4.20 8.; 
Ac, S.20 
Dir. 11.25 
On. 1,3.10 
Mis. 17.30 2g.f 
Dir. 20.5 2 8 . | 

^dineCormonsTrlI 
0 5..15 0.25 là 
0 8 . ~ S.40 1 Ì 
M1,V42 10;52 i f 
0 17,25 1 8 . - 2 . 4 
0 10.14 10.58 2: ' | 
da Udine Stazii 
On. 6.10 ar. '^ 
Dir. 7.58 » i.i 
On, lO.aó » lifj 
On. 15.35 » .111 
Cir. 17.15 » Uè 
On. 18.10 . 1 * 
da Pontebba ' S I 
Ou. 4.50 ar. eli 
Dir. 9.28 » m 
On. 10 20 » 1V| 
On. 14.30 » i : | 
Dir. 18.23 » ISfl 
Un i 8,39 » m 
daU4iimaS.6iar| 

M. 7.0Ò- ' 7 .4 I 
M. 8.00 S . i l 
M, 10.85 11.41 
M 12.55 13.5.1 
M; 17.58 .18^61 

daS.GIorgioaTrlM 
..,.': lì. 8.54 10.S 
m- M. '16.46 19. ì | 

a , 20:50 22 .p 
daS.CiorgioaPorfe 
D. 7.45 ' 8.1I 
0. 8 55 O.BÌ 
tu.. 14.4 .̂  16.1IÌ 

o.m.n 2o.|| 
.d«GasarsaaPorl|l 
On. 5.20 5.5|Ì 
Ao. fl.l5 9.5Ì! 
On. 14.45 15,S-Ì| 
On. 1S37 19.2p 
Ili Cssarta aSpillM 
Toc. 0:20 10.8|Ì 
Mia. 14.35-.. 16.21 
Loc. 18,40 19.3B 
i*a Udine a ClvIdiP 
Mis. 8.40 9.8SÌ 
Mis. 11-15 11.41 
Mis. 10.15 18.4S 
Mis. 21.45 22. r 

Marca 
Spopmifl 

T r a m v f c 
da Udine a S *i 

R.A. S.T. Danii 
K.i'0-8,43 10,1 
1,1.1511,35 13,7 
11.4016:00 16 3,}; 
18.03 18.20 19.5"''' 

'Zoccoli p t | 
. la l leo Piva 
IVin Superiora 
NEGOZIO in Vi 


